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Codice Fiscale 92032520410 
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Stato Patrimoniale 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

Attivo     

    B) Immobilizzazioni     

I - Immobilizzazioni immateriali - - 

II - Immobilizzazioni materiali 5.913.744 5.919.014 

III - Immobilizzazioni finanziarie 3.921.025 3.633.966 

Totale immobilizzazioni (B) 9.834.769 9.552.980 

    C) Attivo circolante     

II - Crediti     

      esigibili entro l'esercizio successivo 224.571 175.080 

      esigibili oltre l'esercizio successivo 491 5.089 

      Totale crediti 225.062 180.169 

III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

- - 

IV - Disponibilità liquide 229.211 213.134 

Totale attivo circolante (C) 454.273 393.303 

    D) Ratei e risconti 1.612 2.510 

    Totale attivo 10.290.654 9.948.793 

Passivo     

    A) Patrimonio netto     

I – Fondo di dotazione 9.311.530 9.311.530 

VI - Altre riserve 61.554 63.041 

VIII - Avanzi (disavanzi) portati a nuovo 621.734 245.714 

IX - Avanzo (disavanzo) dell'esercizio -28.943 78.291 

Totale patrimonio netto 9.965.875 9.698.576 



    B) Fondi per rischi e oneri 218.386 144.152 

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

7.599 5.754 

    D) Debiti     

esigibili entro l'esercizio successivo 50.471 45.064 

esigibili oltre l'esercizio successivo 47.295 50.895 

Totale debiti 97.766 95.959 

    E) Ratei e risconti 1.028 4.352 

    Totale passivo 10.290.654 9.948.793 

 
 
  



Conto Economico 
 

  31/12/2020 31/12/2019 

A) Valore della produzione     

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 290.489 309.775 

    5) altri ricavi e proventi     

contributi in conto esercizio 205 686 

altri 7.414 136.246 

Totale altri ricavi e proventi 7.619 136.932 

    Totale valore della produzione 298.108 446.707 

B) Costi della produzione     

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 

565 1.088 

    7) per servizi 82.311 102.309 

    8) per godimento di beni di terzi 40 5.043 

    9) per il personale     

a) salari e stipendi 25.594 26.679 

b) oneri sociali 7.643 8.071 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di 
quiescenza, altri costi del personale 

1.905 1.894 

      c) trattamento di fine rapporto 1.905 1.894 

Totale costi per il personale 35.142 36.644 



    10) ammortamenti e svalutazioni     

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali, altre svalutazioni delle 
immobilizzazioni 

7.996 8.235 

      b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 7.996 8.235 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 

4.597 - 

Totale ammortamenti e svalutazioni 12.593 8.235 

    14) oneri diversi di gestione 72.974 197.692 

    Totale costi della produzione 203.625 351.011 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 94.483 95.696 

C) Proventi e oneri finanziari     

    15) proventi da partecipazioni     

altri 772 1.390 

Totale proventi da partecipazioni 772 1.390 

    16) altri proventi finanziari     

b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni e da titoli iscritti 
nell'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni 

31.951 25.277 

      b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni 

11.388 7.060 

      c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 

20.563 18.217 

d) proventi diversi dai precedenti     

      altri 6.121 1.375 



      Totale proventi diversi dai precedenti 6.121 1.375 

Totale altri proventi finanziari 38.072 26.652 

    17) interessi e altri oneri finanziari     

altri 57.643 5.711 

Totale interessi e altri oneri finanziari 57.643 5.711 

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 
17-bis) 

-18.799 22.331 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 75.684 118.027 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e anticipate 

    

    imposte correnti 30.393 39.736 

    imposte relative a esercizi precedenti 74.234 - 

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, 
correnti, differite e anticipate 

104.627 39.736 

21) Avanzo (disavanzo) dell'esercizio -28.943 78.291 

 

Il presente bilancio è conforme ai risultati delle scritture contabili.  

PESARO, 30 aprile 2021  

Il Presidente del C.d.A. 

PANICALI FEDERICA MARIA 

 

  



Nota integrativa al bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020 
 
Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2020, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai 
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità dell'attività e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 

E’ redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto 
la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato 
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. 

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di 
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis. 

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 
917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti 
dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

Principi generali di redazione del bilancio 
 
Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione e il risultato economico dell'esercizio. 

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza, e a tal fine sono stati indicati esclusivamente 
gli avanzi realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e i disavanzi di competenza 
dell’esercizio sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo, e nella prospettiva 
della continuazione dell'attività; 

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione 
o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di 
elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le 
obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento; 

• la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza 
nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati 
rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla 
rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali; 

• la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

• si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello 
Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio precedente; 

• il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

• lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 
e 2435-bis del C.C; 

• l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C.. 

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando le semplificazioni previste dall’’art. 2435-



bis c. 5 C.C.. fornendo, ove ritenuto significativo, le informazioni indicate nell’art. 2427 c. 1 C.C.. 

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Criteri di valutazione applicati 
 
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del C.C.. 

La Fondazione si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i crediti al valore di presumibile 
realizzo e i debiti al valore nominale. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso 
ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

ATTIVO 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 
2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono l’Attivo 
di Stato patrimoniale. 

Immobilizzazioni 

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale: 

• II Immobilizzazioni materiali; 
• III Immobilizzazioni finanziarie. 

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2020 è pari a euro 9.834.769. 

Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 281.789. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di 
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 
5.913.744. 

In tale voce risultano iscritti: 

• terreni e fabbricati; 
• mobili e arredi; 
• macchine d'ufficio elettroniche.   

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
 
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene. 

Il costo delle immobilizzazioni è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-
economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita 



economica utile dei beni cui si riferisce. 

Per quanto riguarda i fabbricati e i mobili e arredi che il fondatore ha conferito originariamente alla Fondazione 
destinandoli ad essa in dotazione, si precisa che non sono oggetto di ammortamento; risultano al contrario 
assoggettate ad ammortamento le spese sostenute per migliorie apportate agli immobili, per acquisti di arredi 
e di macchine elettroniche che hanno avuto luogo successivamente alla costituzione della Fondazione. 

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2020 non si discosta da quello utilizzato 
per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. 

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita 
economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla 
durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di 
utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, 
ecc.. 

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

Descrizione                                                                                    Aliquota 

Terreni e fabbricati 

Migliorie ai fabbricati                                                                              3% 

Altri beni 

Mobili e arredi                                                                                      15% 

Macchine ufficio elettroniche e computer                                             20% 

 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre 
alla metà i coefficienti di ammortamento. 

Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 
Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 3.921.025. 

Esse risultano composte da: 

• crediti immobilizzati; 
• titoli destinati a permanere durevolmente nell’economia dell’impresa; 

Crediti immobilizzati 
 
La rilevazione iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli 
sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. 

In questa voce è iscritto un credito verso la partecipata Wanda Perù per euro 144.152; tale credito è stato negli 
anni precedenti svalutato tramite accantonamento di pari importo ad un fondo per oneri. 

Titoli immobilizzati 
 
La rilevazione in bilancio è avvenuta al costo di acquisto (o costo di sottoscrizione) del titolo, che è costituito 



dal prezzo pagato, comprensivo dei costi accessori. 

Movimenti delle immobilizzazioni 

B - IMMOBILIZZAZIONI  
 
Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori: 

Saldo al 31/12/2020 9.834.769 

Saldo al 31/12/2019 9.552.980 

Variazioni 281.789 

 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie iscritte nella classe B dell’attivo. 

 Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 
immobilizzazioni 

  Valore di inizio esercizio     

Costo - 6.009.938 3.633.966 9.643.904 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

- -90.924  -90.924 

Valore di bilancio - 5.919.014 3.633.966 9.552.980 

  Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per 
acquisizioni 

- 3.215 1.304.000 1.307.215 

Decrementi per 
alienazioni/dismissioni 

- -489 -1.392.962 -1.393.451 

Ammortamento 
dell'esercizio 

- -7.996 - -7.996 

Altre variazioni/rettifiche - - 376.020 376.020 

Totale variazioni - -5.270 287.058 281.788 

  Valore di fine esercizio     

Costo - 6.012.664 3.921.024 9.933.688 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

- -98.920 - -98.920 

Valore di bilancio - 5.913.744 3.921.024 9.834.768 

 

In merito alla variazione di segno positivo pari a euro 376.020 imputata alle immobilizzazioni finanziarie, si 
precisa che la stessa scaturisce da verifica del conto tioli n. 3675/16817894 detenuto presso Unicredit; il 



riscontro delle tipologie di titoli detenuti dalla Fondazione, dettagliati per quantità e costo di sottoscrizione, 
rispetto ai valori presenti a bilancio, ha evidenziato la suindicata differenza in riferimento alla quale non risulta 
possibile, sulla base della documentazione a disposizione, identificare l’esercizio di origine in quanto riferibile 
a gestioni passate. 

Conformemente ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità, nello specifico 
il principio OIC 29, il descritto errore contabile è stato corretto rideterminando in aumento il saldo dell’attività 
di riferimento ed in contropartita la riserva di patrimonio netto costituita dagli avanzi portati a nuovo di esercizi 
precedenti. 

Attivo circolante 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale: 

• Sottoclasse II - Crediti; 
• Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 
• Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a euro 454.273.  

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 60.970. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II  dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 225.062. 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 44.893. 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da 
altri terzi. 

I crediti originati da ricavi per prestazione di servizi sono stati rilevati in base al principio della competenza 
poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificata l’ultimazione della 
prestazione.  

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione. 

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base 
alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

La rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli 
sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi.  

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 

Verso Clienti   

esigibili entro esercizio 
successivo 

155.220 160.851 

esigibili oltre esercizio 
successivo 

- - 



Tributari   

esigibili entro esercizio 
successivo 

44.412 6.699 

esigibili oltre esercizio 
successivo 

- - 

Verso Altri   

esigibili entro esercizio 
successivo 

24.940 7.531 

esigibili oltre esercizio 
successivo 

491 5.089 

 

Crediti commerciali 
I crediti commerciali, pari ad euro 155.220, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che 
corrisponde al valore nominale degli stessi. 

Altri Crediti 
 
Gli "Altri crediti" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di 
realizzazione. 

Si precisa che nell'esercizio in commento il Consiglio di Amministrazione ha deciso di operare l'integrale 
svalutazione, attraverso accantonamento ad un fondo svalutazione di pari importo, del credito di euro 4.597 
vantato verso il Presidente del C.d.a. del periodo precedente la gestione commissariale, appostato tra i crediti 
esigibili oltre l’esercizio successivo. 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Tra le attività finanziarie figura una partecipazione che la Fondazione ha acquisito nel periodo antecedente la 
gestione commissariale e in riferimento alla quale il presente Consiglio di Amministrazione ha deciso 
di operare l'integrale svalutazione attraverso accantonamento di un fondo svalutazione di pari importo; per tale 
motivo non risulta evidenziata a bilancio. 

Le attività presenti in bilancio alla chiusura dell'esercizio in commento sono di seguito dettagliate: 

Denominazione Sede Cap Sociale % quota valore 

Wanda Perù SAC Lima (Perù) 250 20 50 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 
229.211, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti 
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari 
a euro 16.077. 

Ratei e risconti attivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  



Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi 
sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

In particolare sono state iscritte solo quote di costi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in 
ragione del tempo. 

I risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 1.612. 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 898. 

Descrizione costo/ricavo importo 

risconti attivi assicurazioni fabbricati 347 

risconti attivi assicurazione amministratori 1.265 

Passivo e patrimonio netto 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 
2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 compongono il 
Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono 
iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione: 

I — Fondo di dotazione 

VI — Altre riserve: fondo vincolato da organi istituzionali 

VIII — Avanzi (disavanzi) portati a nuovo 

IX — Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 

Il patrimonio netto ammonta a euro 9.965.875 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 267.299. 

Nel seguente prospetto si evidenziano le variazioni avvenute nel corso dell'esercizio in commento: 

  
Consistenza 

iniziale 
Destinazione 

Avanzo 
Utilizzi 

Altre 
rettifiche 

Avanzo/Disavanzo 
d'esercizio 

Consistenza 
finale 

-Fondo di 
dotazione 

9.311.530 - -   - 9.311.530 

-Av/disav. a 
nuovo 

245.714 - - 376.020 - 621.734 

-F.do vinc. da 
org.istituz. 

63.038 78.291 -79.776  - -  61.553 

-Av/disav. 
d'esercizio 

78.291 -78.291 - - -28.943 -28.943 

-
Tot.Patrim.Netto 

9.698.573 - -79.776 - -28.943 9.965.874 

In merito alla variazione di segno positivo pari a euro 376.020 imputata alla riserva di patrimonio netto costituita 
dagli avanzi portati a nuovo di esercizi precedenti, si precisa che la stessa scaturisce dalla correzione 



apportata al valore di bilancio del conto tioli n. 3675/16817894 detenuto presso Unicredit, e appostato tra le 
immobilizzazioni finanziarie. 
Conformemente ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità, nello specifico 
il principio OIC 29, il descritto errore contabile è stato corretto rideterminando in aumento il saldo dell’attività 
di riferimento ed in contropartita l’indicata riserva di patrimonio netto. 

Il seguente prospetto illustra le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio in commento nel "Fondo vincolato 
da organi istituzionali": 

Saldo al 01.01.2020 63.038 Progetto 

10.01.2020 Erogazione liberale Orchestra Olimpia  (contributo per gemellaggio 
Orchestra Zohra)  

-2.000 EXTRA BANDO 

07.02.2020 Erogazione quota 40% - Radici e Stelle -3.600 Bando Italia 2017 

07.02.2020 Erogazione quota 40% - Quartieri aperti -4.000 Bando Italia 2018 

07.02.2020 Erogazione quota 10% - Ti accompagno -1.500 Bando Italia 2018 

12.02.2020 Erogazione liberale Un Mondo a Quadretti (contributo per calendario 
carcere) 

-400 EXTRA BANDO 

11.03.2020 Erogazione quota 10% - Radici e Stelle  -900 Bando Italia 2017 

13.03.2020 Erogazione liberale Associazione Insieme Per Marche Nord -10.000 
EXTRA 

BANDO/COVID 

06.05.2020 accantonamento avanzo 2019 78.291   

22.05.2020 Erogazione quota 10% - Ripar(t)iamo insieme -311 Bando Italia 2018 

08.06.2020 Erogazione quota 50% - Stanza Libera Tutti -3.000 Bando Italia 2019 

08.06.2020 Erogazione quota 50% - Periferie al Centro -5.000 Bando Italia 2019 

08.06.2020 Erogazione quota 50% - Informazione Umana Ininterrotta -2.500 Bando Estero 2019 

08.06.2020 Erogazione quota 50% - Back to school -2.490 Bando Estero 2019 

08.06.2020 Erogazione quota 50% - Making Movie -3.990 Bando Italia 2019 

08.06.2020 Erogazione quota 50% - Zoy Lab -3.000 Bando Estero 2019 

08.06.2020 Erogazione quota 50% - Olinclusive -5.000 Bando Italia 2019 

08.06.2020 Erogazione quota 50% - Incontri con la diversità (Progetto Calamaio) -5.000 Bando Italia 2019 

08.06.2020 Erogazione liberarale Ass. Vicolocorto -333 ARTICOLO26  

08.06.2020 Erogazione liberarale L'Africa Chiama ONG -333 ARTICOLO26 

08.06.2020 Erogazione liberarale Centro Jonas Pesaro -333 ARTICOLO26 

30.07.2020 Erogazione liberale Fondo Emergenza Lavoro Caritas -10.000 
EXTRA 

BANDO/COVID 

30.07.2020 Erogazione quota 10% - Quartieri aperti -1.000 Bando Italia 2018 



30.07.2020 Erogazioni quote 40% e 10% - Education for all -2.490 Bando Estero 2018 

30.07.2020 Erogazioni quote 40% e 10% - Scuola per tutti anche per i Pigmei -2.500 Bando Estero 2018 

11.09.2020 Erogazione quota 40% - Restare in scena contro la dispersione scolastica -2.756 Bando Italia 2018 

10.12.2020 Metauro edizioni - n. 30 copie libretto all'Opera di R.Gioacchino -420 EXTRA BANDO 

18.12.2020 Erogazione Villaggio dei ragazzi Sorridenti -3.000 EXTRA BANDO 

Spese per Articolo 26 - Finanziamento totale deliberato (7.500 euro) -3.920 ARTCOLO26/COVID 

TOTALE AL 31/12/2020 61.552   

I progetti già deliberati dal C.d.A. della Fondazione, le cui erogazioni avverranno nel corso del 2021 (per il 
2022 non sono previste erogazioni alla data di stesura della presente relazione) sono i seguenti: 

Progetti 2021 Totale 

Bando Italia 2018 15.000 15.000 

progetto “Laboratori di parola” 5.000 5.000 

progetto “#IoDomani" 5.000 5.000 

progetto “Workout" 5.000 5.000 

Bando Italia 2019 21.990 21.990 

Periferie al Centro  5.000 5.000 

OLInclusive 5.000 5.000 

Incontri con la diversità: progetto Calamaio  5.000 5.000 

Making movie-laboratorio inclusivo  3.990 3.990 

Stanza Libera tutti/Uno spazio dentro di noi 3.000 3.000 

Bando Estero 2019 7.990 7.990 

Back to school  2.490 2.490 

Zoi Lab 3.000 3.000 

InformAZIONE UMANA INinterROTTA 2.500 2.500 

Fuori Bando 25.580 25.580 

Spese per Articolo 26 - Finanziamento totale deliberato (7.500 euro) 3.580 3.580 

Microcredito Caritas Pesaro 20.000 20.000 



RAD - Ricerca Azione e Diritti 1.500 1.500 

Associazione Un Mondo a Quadretti 500 500 

Totali 70.560 70.560 

Riserva da arrotondamento all’unità di euro 
Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 
è stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro 1. 

Fondi per rischi ed oneri 

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, 
nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo 
di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data 
di sopravvenienza sono tuttavia indeterminati. 

L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le 
spese legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante 
passività certa o probabile. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, 
si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e 
fino alla data di redazione del presente bilancio. 

Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 218.386 e, rispetto 
all’esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 74.234. 

La variazione determinatasi nell’esercizio in commento è motivata dall’accantonamento a fondo imposte resosi 
necessario a fronte dell’accertamento fiscale, relativo all’esercizio 2015, di cui la Fondazione è stata oggetto; 
l’ente risulta infatti destinatario di un avviso di accertamento per IRES notificato in data 11.03.2021 dall’Agenzia 
delle Entrate di Pesaro per supposta non spettanza dell’agevolazione fiscale di cui all’art. 6 del D.P.R. 
601/1973. 

A fronte di tale circostanza il C.d.A. ha preso, in momenti diversi, le seguenti decisioni: 

- resistere in giudizio presentando ricorso avverso il predetto atto di accertamento alla C.T.P. di Pesaro e 
Urbino (ricorso non ancora notificato alla data di redazione della presente relazione) per la sola parte riferibile 
all’imposta; 

- addivenire alla definizione agevolata del carico sanzionatorio, versando, entro la data di proposizione del 
ricorso, un terzo dell’irrogato; 

- cautelarsi operando a bilancio un accantonamento a fondo imposte pari alle somme accertate oltre alle 
relative sanzioni e interessi nei termini anzidetti. 

Si precisa che l’accantonamento operato pari a euro 74.234 è riferito pertanto per euro 59.337 ad imposta e 
interessi, e per euro 14.897 alle sanzioni oggetto di definizione agevolata. 

La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende inoltre l’importo di euro 144.152 relativo alla 
prudenziale svalutazione operata del credito immobilizzato, di pari importo, verso la partecipata Wanda Perù. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

L’accantonamento per trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in 



conformità alla legge e al contratto di lavoro vigente, al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 
T.F.R. maturata, ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile, successivamente al 1° gennaio 2001, così come 
previsto dall’art.11, comma 4, del D.Lgs. n. 47/2000. 

La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 7.599 
e, rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione in aumento di euro 1.845. 

Debiti 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 
 
I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente. 

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il 
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato: 

• per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 
• per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta. 

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della Fondazione al pagamento 
verso la controparte. 

La rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti 
contrattualmente o comunque concessi.  

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti 
esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi 
euro 97.766. 

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 1.807. 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 

Verso Fornitori   

esigibili entro esercizio 
successivo 

28.449 28.722 

esigibili oltre esercizio 
successivo 

- - 

Tributari   

esigibili entro esercizio 
successivo 

15.959 6.815 

esigibili oltre esercizio 
successivo 

- - 

Verso Istituti Prev. Ass.   

esigibili entro esercizio 
successivo 

2.070 2.374 



esigibili oltre esercizio 
successivo 

- - 

Verso Altri   

esigibili entro esercizio 
successivo 

3.993 7.293 

esigibili oltre esercizio 
successivo 

47.295 50.895 

Debiti tributari 
In merito alla classe del passivo “D - Debiti” comprendente l’importo di euro 15.959 relativo ai debiti tributari, 
si sottolinea che non sono presenti debiti tributari per imposte correnti in quanto le imposte da corrispondere 
sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite; la differenza rappresenta un credito 
ed è iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”. 

Ratei e risconti passivi 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi 
di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi. 

In tale classe sono state iscritte solo quote di costi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in 
ragione del tempo. 

I ratei passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 1.028. 

Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione 
di euro 3.324. 

Descrizione costo/ricavo importo 

ratei passivi spese telefoniche 71 

ratei passivi spese personale 957 

Conto economico 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 
2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 compongono il Conto 
economico. 

Nella redazione del Conto economico la Fondazione non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 
2435-bis c. 3 C.C.; il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C.. 

Valore della produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi conseguiti dall'attività di gestione del patrimonio immobiliare della Fondazione sono stati indicati alla 
voce A.1)  e ammontano a euro 290.489. 

I ricavi non finanziari riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad 
euro 7.619. 

Costi della produzione 



I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi, 
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella 
voce C.16, costituendo proventi finanziari. 

Sono stati imputati alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai 
fornitori, ma anche quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi 
accertamenti. 

Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai 
fondi rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle 
voci B.12 e B.13. 

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, al netto dei resi, 
degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 203.625. 

Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che 
generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, 
crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi. 

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti. 

Imposte dirette 

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

- le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, comprese 
le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento; 

- le imposte, comprensive di sanzioni e interessi, relative ad esercizi precedenti derivanti dal carico fiscale 
riferito all’accertamento in corso relativo all’esercizio 2015 per il quale è in corso di notifica apposito ricorso 
alla Commissione Tributaria Provinciale di Pesaro e Urbino. 

I debiti/crediti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale 
o nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”, sono indicati in misura corrispondente ai 
rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al 
31/12/2020, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la Fondazione dovrà 
presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. 

Altre informazioni 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2020, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, 
le ulteriori seguenti informazioni: 

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124; 

- Proposta di destinazione degli avanzi o di copertura dei disavanzi. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)  



La redazione della presente nota integrativa ha luogo in costanza di applicazione delle misure di contenimento 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 che coinvolgono l’intero territorio nazionale. 

Stante la tipologia di attività svolta dalla Fondazione, tale circostanza non si ritiene tuttavia suscettibile di 
determinare un impatto sui valori del bilancio 2020, né appare determinabile e prevedibile allo stato attuale 
l’effetto sulla situazione patrimoniale/finanziaria futura. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Al fine di evitare l'accumulo di informazioni non rilevanti, l'obbligo di pubblicazione di cui al comma 125 della 
L. 124/2017 non sussiste in quanto l'importo delle sovvenzioni, dei contributi, degli incarichi retribuiti e 
comunque dei vantaggi economici di qualunque genere ricevuti è stato, nel periodo in esame, inferiore a 
10.000 euro. 

Proposta di copertura del disavanzo di esercizio 

Sulla base di quanto esposto si propone di coprire il disavanzo di esercizio, ammontante a complessivi euro 
28.943, mediante la riserva formata dagli avanzi degli esercizi precedenti. 

PESARO, lì 30 aprile 2021 

IL PRESIDENTE DEL C.D.A. 

Avv. Federica Maria Panicali 


